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Sugli schermi tre film della Mostra del cinema di Venezia 
accolti con diversa fortuna dal pubblico del Lido 
Il più interessante è quello della polacca Agnieszka Holland 
Meno riusciti «Prosciutto Prosciutto» e «La peste» 

Il mistero di Olivier 
La Mostra del cinema di Venezia è finita da più di un 
mese e sugli schermi delle città italiane arrivano tre 
film del «concorso» che avevano, ciascuno a suo 
modo, fatto discutere II più interessante è Olivier 
Oltuterdeìla regista polacca Agnieszka Holland Me
no riusciti invece Prosciutto Prosciutto, commedia 
ad alta gradazione erotica con Anna Galiena e Ste
fania Sandrelli, e La pesti*di Luis Puenzo da Camus. 

ALBERTO CRESPI 
MB Ma Venezia non finisci 
mai ? I tempi della Mostra sem 
brano ormai cosi lontani ma 
•ricaschi" cont inuano In que 
sti giorni arrivano sugli scherni 
tre fi lm che sono passati ir 
concorso al 1 ido con diversa 
fortuna Prosciutto prosciutto 
di Bigdus Luna si e portato a ca 
sa un inopinato Leone d ar 
genio (secondo noi meritava 
al massimo una coppa con la 
•e» minuscola intesa come sa 
lume) Olivier Olivier di 
Agniezska Holland e piaciuto 
senza esaltare La peste di Luis 
Puen70 ha raccolto con pò 
che eccezioni una salutare va 
bnga di insulti 

Non sono dic iamolo subito 
i f i lm «veneziani» da vedere II 
meglio del Lido deve ancora 
arrivare A parte Americani di 
Foley e gli italiani Avali Maz 
zacurati Martone. e Grimaldi 
usciti a ridosso della Mostra 
f i lmetto ver unente varrà la pc 

na di recuperare nelle sale 
usciranno solo da novembre in 
poi Parliamo d i Manila Palo 
ma Bianca d i Daniele Segrc 
del Leone d oro La storia di 
Qui Ja d i Zhang Yimou (an 
nunciato per Natale) del di 
scutibile ma curiosissimo Or 
landò d i Sally Potter tratto dal 
famoso romanzo di Virginia 
Woolf Con il trio Luna-Hol 
land Puenzo siamo su livelli in 
feriori 

L unico dei tre non privo di 
qualche interesse se soppor
tate ancora i titoli «doppi» e 
Olivier Olivier La polacca Hol 
land e una regista d i valore che 
ha fatto centro un pò dovun
que I anno scorso con il robu 
sto Europa Europa (e dal l i ' ) 
imperniato sul dramma polit i
co e umano dell ebreo Salo
mon Perei fintosi nazista per 
sfuggire ali olocausto Stavolta 
la cineasta si trasfensce in 
Francia ( i l i Lst ormai non si 

può più lavorare) e racconta, 
per cosi dire una storia cam
pagnola e «intima» La spari
zione misteriosa d i un bambi
no che un brutto giorno non 
toma più a casa da una gita in 
bici la esplodere i contrasti la
tenti in una tranquilla famiglio
la U) scioglimento del mistero 
e persino secondano Conta il 
modo in cui madre padre e 
sorellina dello scomparso si di
sgregano si odiano con una 
violenza prima repressa poi 
esplicita e insostenibile Un 
film abbastanza potente ma 
stilisticamente piuttosto piatto 
V. con un gusto per I ellissi che 
sfiora in più punti 1 incom

prensibilità Ma era uno dei 
tormentoni di Venezia quello 
dei thril l ing che squadernano 
misteri e poi si rif iutano di spie
garli Pensate al tremendo 
Doppia personalità di De Pai 
ma. Al confronto la 1 follane] e 
oseremo dire didascalica 

È didascalico assai anche 
Luis Puenzo che impugna 
spudoratamente la simbologia 
del famoso romanzo di Camus 
e la trasforma in un film dove 
tutto e chiaro fin troppo Dove 
il mistero e il grande assente 
Anzi I unico mistero e perche 
questo f i lmone si sia fatto se 
condo le regole delle coprodu
zioni internazionali che co 

stringono tutti i personaggi ad 
esprimersi in inglese nono
stante la trama si svolga in una 
città del Sud America Città del 
tutto immaginaria che però si 
< hiama Orano come I i realis 
sima città algerina se'Ita da 
Camus 

Insomma capito il papoc 
d u o ' Puenzo vuole confe/ io 
nare la grande metafora il film 
dei fi lm che dovrebbe spiegar 
ci tutto dei drammi dell Amen 
ca Latina dalla servitù al Nord 
industriale alle tragedie della 
dittatura (e infatti la catarsi fi
nale è ambientata in uno sta 
dio lager) Ma allora penile' 
usare Camus e non Marquc z o 

Anna Galiena e Stefania Santarelli in ••Prosciutto Prosciutto» del reqista 
spagnolo Bigas Luna A sinistra una scena del film «Olivier Olivier» 

Viirg is 1 los i ' Ut pesti rom in 
zo 0 un allegon i ma scritto d Ì 
un Iranccsi e ambientato in 
Algeria e anche qualcosa di 
molto preciso un d i ' *o rso sul 
colonial ismo sulla re prc ssio 
n i sulla guerr i mond ia l i ip 
pena Inni.' quando Camus 
scrivevi In breve il f i lm è ,1111 
bizioso 1 orrendo Wil l iam 
1 lurt e Sani l r in i Bonnairi non 
sono mai stali cosi luori ruolo 
e sul giovane Irancese l i a n 
M i n B irr cominc iamo a n itn 
re se ri sospetti era prejtagom 
st 1 ne 1 dui nini più brull i e an 
tipalie 1 eVII ultimo elee e arno // 
granile hlu '1 B issone huropa 
di Vol i I r i ' r I orse <>c olpa M I t 
1 orse port 1 in.ile 

In' ne nrosi lutto prosciutto 
Un film su eiuale nutr iamo de 1 
dubbi A Venezia ci parve eli' 
cerebrato ma si sa che 1 festi 
vai sono il luogo menie) ael i l io 
pi r K I IK IK ire le e onime eli* Bi 
g i ' Lun l ' i t un sur) I i l ' ut ne o 

grottesco I 1 cine m 1 che vor 
ri bbe essere ad alta grada/10 
ne erotica Però in Prosciutto 
prosciutto «scopre l i q u a z i o 
ne sesso cibo Come dire 1 ac
qua calda Dovre libero obbl i 
garlo a rive dorsi Bunuel e ma 
g i n onta e disonore \oje set 
limarli e mi zzo Al c'i 11 di que 
slo il f i lm ha una sua carica 
ironie 1 risolta però in modo 
issai greve l i m a inventa un 

sestetto eli madri p l'In figlio e 
imi uniirati in cui lutti e tutte 
vogliono mdure a letto con 
tulle e tulli . c n / j badare trop
po ne il sesso ne ali età I! 
due Ilo fin ne 1 suoli eli prò 
sc int i l i 11 veline grolle sco (e 
nelleeilo 1 elei l i lm più insolita 
la sce 11 1 de 1 due ragazzi che di 
Molle nudi al ehi irò d, lun 1 si 
esibiscono come toreadores 

\11na Gallona 1 Stefania San 
elle III interpretano personaggi 
e sire ria lutto voglie matle e 
hanno 1 ina eli dive rtirsi Beale 
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SCANDICCl, O M A G G I O A L V IN ILE. Un omaggio d amo 
re al «vii» vinile È quello che porgeranno stasera il Can
tautore Rjcky Gianco ed Emesto De Pascale uno del 
condutton d i Rai Stereonotte in occasione della «Mostra 
mercato del disco usato e da collezione» che si inaugura 
al Palasport d i Scandicci II vinile è il matonaie con cui si 
facevano 1 dischi pnmade l l avvento dei ed Più economi
ci meno fedeli ( ma non paro sia proprio verissimo), 1 d i 
schi su vinile si avviano ad uscire di produzione insieme 
con 1 giradischi Contro la scomparsa del vinile c o già ch i 
dichiara battaglia il collezionista napoletano Franco Ca-
ravecchia ad esempio che solidali Gianco e De Pascale 
dichiara di non poter rinunciare «al piacere sottile di puh 
re il disco e appoggiarlo sul piatto» 

I L M IN ISTRO BONIVER PER I L C IRCO. Il c i rco e lo spet 
tacolo viaggiante con un incasso annuo di oltre 200 mi
liardi rappresentano in Italia una valida realtà imprendi 
tonale e sociale in cui lo Slato interviene per circa l'8% 
del latturato per il sostegno delle attività promozional i , il 
parziale risarcimento dei danni dovuti a calamità e per il 
nnnovo degli impianti II loro problema è al momento 
quello del reperimento di spazi adeguali (soprattutto per 
1 luna park) Una lancia l'oro favore è stata spezzata ve
nerdì dal ministro Marghenta Boniverche ha sottolinealo 
I importante funzione, soprattutto nei confronti del mon
do giovanile del circo unantidoto alla trcledipendenza 

P H I U P MORRIS SUPERBAND.I nuovi talenti degli anni 
Novanta a confronlo con le grandi star che hanno fatto la 
stona del jazz Parte dal teatro Sistina di Roma (dopo la 
prima mondiale a settembre a New York) la tournee ita
liana della Philip Morns Superband Tra 1 nomi in cartel
lone per I edizione 1992 spiccano alcuni del «Gropup 
Three» tra cui Donald Bvrd ( t romba i l 'hll Woods (sax 
contralto) Jimmy Healh (strumenti ad ancia) e Slide 
Hamplon ( t rombone) Il tour proseguirà martedì e mer 
coledl a Bologna e Tonno 

CINEMA ITALIANO A D ANNECY. Al via la decima edizio
ne dei «Rencontres du c n e m a italien d Annecy» in pro
gramma nella cittadina Irancese da len al 24 ottobre Na 
ti nel 1983 con I intento di far conoscere oltralpe il volto 
giovane e inedito del c inema italiano 1 Rencontres cele 
brano il propno decennale presentando dieci fi lm in 
concorso per lo più opere prime o seconde già presen
tate ai recenti festioval di Venezia e Sorrento (presiede la 
giuria I attrice Marushka Dctmers) e una retrospettiva 
dedicata ai film tratti dalle opere d i Mano Soldati 

(Toni De Pascale) 

A Roma, l'allestimento del dramma con la regia di Gabriele Lavia e un convegno su August Strindberg 

La fredda fiamma della signorina Giulia 
A G G E O SAVIOi .1 

La signorina Giul ia 
di August Strindberg traduzio 
ne di f-rancoPerrolli regia sce 
na e costumi di Gabriele Lavia 
musiche di Ciorgio Camini In 
terproti Monica Guerrite^1 

Cxibnele Lav a LsterGala/ / i 
Roma: Teatro Quirino 

• • Non e una presenza trop 
pò rara quella ciella Signorina 
Giulia sulie nostro ribalte A 
partire da un memorabile allo 
stimento di I uchino V,se 01.ti 
nel 1957 se ne son viste una 
buona dozzina di edizioni tr.i 
grandi e piccole comprese 
due noli ult imo decennio e iti 
lingua tedesca e noli onginale 
svedese ) con la firma presti 
giosa d i Ingniur Bergman 
Questa d i Gabriele Uivia reca 
comunque ben distinto il se' 
gno focoso dell attore e regi 
sta che ha C U M I O anche I ip 
parato scenico un,» vasi 1 pe 
elana sulla quale si riproduce 
con una certa minuzia la cuc 1 
nache e il luogo unico (o me 
glio il solo visibile) della vi 
cenda e un contorno eli liane 
meggianti drappeggi evocato 
ri di più fatti 1 misfatti emor 
genti dal passato (I incendi > 
che ha costituito un moment 1 
cruciale nella stona d i II 1 pre 
tagonista) o dal corse) e lo ' l , 
zione f ino ti suo sbocc 1 
cnicnte» (ne I conto di q u i i ce» 
lor rosso ò da me Etere anche il 
«malessere mensili cernie pu 
diianie-ntc lo e hiam iva I al i lo 
re che affligge la sigi orma e 
contessina (nuli 1) Pi'r non 
dire elolla possibili! 1 eli simbo 
leggiare con I agitarsi eli e]U> 1 
tendaggi il balletto e ut, ladino 
acceso d impulsi erotici eie 
intervalla il clr unni 1 ( 1111 ntr 
dietro lo quinte sapp imo 
svolgersi il pene» ile te) eeinliu 
bio tra la nobile r igazza e il 
servo lean ) 

Se el iqual ios 1 sot're eiuisiei 
famoso anticipitene e str ior 
cimano teste) i"* feirse propr o 
1! un eccesso eli moti\a/ie>i 1 
fan ili in e sex 1 ili psicologie I e 
e fisiolejgieln e ultur ih e un 
bientah puntigli isaine n e 

elencate da Strindberg quasi 
per un dovere d obbedienza ai 
elettami della scuola naturali 
stica (Zo la in testa) ad argo
mentare il rovinoso comporta 
mento del personaggio lemmi 
mio In termini di rappresenta 
ziono bisogna pur scegliere 
od e da apprezzare che Lavia 
in quanto regista abbia soltoli-
neato il carattere androgino 
che I educazione paterna ha 
impresso sulla signorina Giù 
ha f inendo per farne una stra
na creatura anfibia qui infatti 
non si coglie soltanto un ole 
mento di immediata polemica 
(e un riflesso delle tormentate 
e spenenze personali del 
drammaturgo) ma anche 
un intuizione preciv i d i come 
si sarebbero compl icat i nel fu 
turo e per tutti 1 rapporti tra 1 
sess 

Purtroppo a una giusta 
chiave figurativa e gestuale 
(con una trovata notevole lei 
che dopo il breve congiungi 
mento si riveste degli abiti d i 
lui) non dà riscontro da parte 
dell attrice Monica Guerritore 
un interpretazione sufficiente 
mente articolata e approfondi 
la con rischi anzi d i monoto 
ma e piattezza sul piano voca 
le Quanto al suo Jean Lavia 
inclina ad aggravarlo d i insili 
saggine e beceraggine to 
g i u n t o g l i spessore e volgoli 
ile ilo al r idicolo come quando 
10 sentiamo storpiare le battute 
111 francese che stando alla let 
torà ( ma alle he allo spinto) 
elei ! ivoro elovrebbe pmnun 
e lare in piena correttezza da 
etile Ila pi rsona pur rozzame n 
te le cultural.1 che e Via s in 
'or eie che tos i la presa sul 
pubb l i i o mono esigente e*1 si 
cura II lerzo elemento della si 
Illazione lacucxa Knstin ò in 
e amata con discreta pertmen 
z 1 i l 1 l.ste r Galazzi l. insieme 
elur 1 quasi duo ore Proporieu 
i lo I 1 prima messinscena a Pa 
ngi della imnortriii Giulia un 
sei >lo f 1 Andre" Antonio si di 
c e v i amin t r i to della concen 
Ir i/ione in un ora 0 mezzad u 
11 1 materia bastevole por una 
cernirne diaci ampi 1 misura 

^ 

Eriand Josephson 
«Ci ha insegnato 
il segreto della vita» 

STEFANIA CHINZARI 

_- _v>ŷ  

M KOMA «Ld sua a i t t M l i n ' 
I la creato prrsonagm api rti in 
continua ovo iu / io iu pieni di 
contraddi / .oni assolutamente 
moderni I-i sua difficolta^ Il 
ritmo il t i mpo di Strindberg è 
un tempo ijravt che score 
lentanunl t Non [tarlate tos i 
veloce ripeteva -.empri ai 
suoi attori Cosi noi svede si db 
biamo inter ior i / / ito ciucila 
qravita e e ipisco con i , per î li 
italiani abituati alk fri n< M< eli 
Ciokloni sia diff ici l i i il irsi 
nel! » p i c a l i / / a di Strindberg 
senza andare sopr i l i ri uhi 
( on la semolieita l iei in u stri 
t .Haliti lusephsnn re^al i la su i 
nei tta di nr inde attori strind 

berghiano M u sloso ni Ila fi 
i^ura barba e capi Hi 1.indilli i 
I ospite d onon d i I t o rneano 
«Imm iqim d aria Strindu. rt> i 
il teatro i uratt d i I r meo l ' i r 
rei li 1 h i l i a t r j i n a n a <M Aks 
sandro (lerci.ni L M HI I U n s i 
Inisi ut; fi 1 orq n i / / . i to w in idi 
< sab ito al l i Uro Delle \rt i di 
Knm.i I lo inierpn tato itine 
no ( l iet i suoi testi t u i o n i a 
I ult imo IH Ila st ors i slami in 

e fi tt/riponili p e r n i i ini sono 
ispiralo molto ali 1 nu ssuisi. t 
n.i di S'rehk r •. I ino < irr uo 
un ittort straordm irn > \ I K I « 
in SM /\ \ <! iltr 1 p irli f i iti. 
ri ' l i ok^i i i i nn i i o i on l ima 
un nh il r.st Ino di in it in uni I 

Monica Guerritore e Gabriele Lavia 
in una scena di «La signonna Giulia 
attualmente in scena a Rem 
In basso August Strindberg 
in una caricatila dell epoca 

h d i 11 1 f i inde stuoia di Mo 
lander det^li . inni f reni 1 L li 
secreto e mveee di osservare 
di capire 1 dettatili proprio co 
me succede nei sogni» 

Accanto a losephson attori 
e rei^isti Mano Missiroli da 
brieli l-ovm impegnato come 
a\rete l< Ito qui accanto ne Ui 
signorina Julia Walter Paglia 
ro AU ssandro fìc rilirn rispi tu 
\ament i interprete e rcqista di 
lJas<iua in v e n a proprio al 
Delle Arti con protagonisti Lisa 
Natoli e Alb i rio Di Stasto < poi 
Li s iandmausta Ad . \1 ina 
I er/ iani ( il presidente dell i 
Sex K la Strindberg di S to t io l 
ma Iure KanqstrOin Lina pa 
noramicad i approcci diffi rcn 
ti ione lusi ieri con un seeondo 
round di relazioni 11 proie/ io 
ut tli un t Ini eli ( nspolti i un i 
r a r i pe Nicola del IMI ] // [xi 
(ire girata in p ik osceuit o e o n 
Slrindbeig ancor \ v i \o (sareb 
be morto 1 anno seym nte a(>-i 
inni) 

I) 11 i\ ve rsi 1 on'nbiJti il U n 
t i t i \o di disine .ri i molti nod 
di I pi meta stnndlx ri.; I un 
t onw,i i lo 1 hi suon 1 t o m i I in 
\ i to sopr ittutto pt r n t< itro 
it duino do \ i I tutori t jm 
se nlt solo e on alcuni l i sii 
( ni u K) ( si mpto 1 d r ninni 
stoni l ì 1 1 oliosee ri tutta la 
.u.i u l l iu l 1 l'i rt IM smmìbi rw, 
poiiedric o t ti t s ii^t rato ile I i 
unst . \1si011 ui » pulon (olo 
L>r Uo yr t'i ut mi 11 Iti* ln-< i 
imi 1 U Ut ri si rilk . I unii, i « 
uomini di e ult imi i di u i l io 
nonio di spi li u olo dal *i ir it 
te ri b ir ' i in r< s' . pt r l i 
s\ i / i i i i t. ultur i IH ni s >1 > 
nordit i u 
un pi is« i 

su n/i ilt 

llsSK 

lite ut ut (nlt i 
ti mp( stoso t 

i s ui ri si mo ipi ri. 
'i i itit ip r >r i si 
inli Ik tlu ik di I lite 
> 11J d< i l i>lltt l l lpo 

Torino nel segno del Gruppo della Rocca 
NINO FERRERÒ 

« • T O R I N O In queste s, r 
sul piee ejlei p ile ei,e e nieei • 
una sa lu ta ile 1 le atrn "Vlu 
tre attori n l iuore i (.orbi 'tt 
F j i n i a Dante e Irono Nen 
sfogliane) se,olile une lite 
iiueAe; oartolliine l 'WJ ' 
elei l i ruppe 1 eie Ila KiKe, 
g iunto alla su i unelie osili 
stagiono te i fa le ' tonnos 
Una sor" i eli n \ i t i l itjile e e 
vertente e he ali inse UH.I eli 
lei spettile i)l<> l i ' Un spe II lei 
lo ( lo nuisie h i ' sono eli Bruii 

e eih i racconta il 'prossima 
li me l i t i ' elol le atro Aelu 1 tre 
i proelei/ iom elei Gruppo clolla 
i R iKcae quat tord ic i spettate) 

li ospit i Nel presentare la 
il mieiva st i l inone Giorniei 
l i ( . i i ia/Ai t t i direttore o r f a n i / 
i Att ivo de I Gruppe) del la Roc 

e a h i ele'iiiiiie late) la vjrave si 
lua/ io i ie ecemornica al l imi 
le eli 1 col lasso el io sempre 
pi l i att.ui.udi. i il monete) tea 
Irali I una s i tua / ione - ha 
de Ite) Gl la/ i -ot t l - e he' c i un 

peinc d i icsistere e riflettore 
s t imo lando alla rif lessione 
anche il pubb l i co c o n spet 
taceju che lascino il sciano 
e he non si facciano d imenì i 
care fae i lniente Ael man 
miMre la stagione il b no 
ve inbre una eltlle tre p rodu 
/ leni i del Gruppo del la Roc 
e a Lezioni di cue ina di un tre 
quentalore dicessi pubblici d i 
Rex ce) D Onichia resila di Ro 
b o r o Geiicckirdnii che msic 
me ael Oliviero Corbe tta fir 
me rA anche Molière duertis 

sementa Versailles Ane ora eli 
Corbel la la torva prex lu / ione 
de l Gruppo Le interi isti un 
possibili una r ipiesa delle) 
scejrso cartellone I re i<li 
spettacoli ospit i / e rialti di 
Palermo d i lemmi, isei ^ c r 
sa Carmela e Paolino d i Jo 
se Sane his f i n i s t i rra elei 
sgruppo l 'upi e 1 risedete I c a 
tro d i Rifrcdi un dlestmiento 
del .gruppo torinese Mare ido 
Marcidons i- e f a l l o s a Mi 
musa intitolata Spettacolo 
(dal la tedia di Lue ie> A m i c o 
h e i u t a ) eliretto eia Maree) 

Isielon Ut bolletta del catti eli 
Rainor We rnor I assbiiiele r // 
paradiso dell I ab')r i tor io pe-r 
un teatro eli pe)e si i I M \v,i/ 
/ u n le t;i i eli I olle rie. o 1 li A I 
e' I lo^io della follia re t;ia eli 
Massi i i i imi l iano I roi un Ai 
nastri d i parte u,r i del la m i o 
va stagione ane he il !• itro 
I rba che ha ape-rte) il sip ino 
il sip ino il u ottobre e on 
\irior e e* llti'o li Kl he li l e li 

be rtl l l lal l l ; l l [ mele 11 alle e) 
I ite» carie llone eli 1' lite > d in 
/ l e e ibare ' e eill S spe It le oh 

tra i no i i i i e|iie III eli Gr i/i i 
Se lice un ni i Anna M a / / i 
ma ino e Albe i lo I ione Ilo 
l l ìo l t ' i - e e|ite si l e I I HOMI l 
pn lllipe rt ill'e - il le i l io lori 
ne so te r i i l U'e suno un i 
i iuov i e i i i i igi ioni i teatr ile 1 i 
C on ip lumia (. oline a l ' i i ' inon 
te'se elire Ila i la I elnui I e lei 
l 'ho e i l ì Mar o Hnisa e he 
e on la e ol i ibora/ ienie eli brìi 
no Gai il) ne 't i i lk slir i nno 
hi Kl! i 11 'or I 1 il p ipi In ' 
l o i t i n l u / 1 ne n l inc ,u i 

pie l l l o l l ' i se eli lo puh e /le / / ( 

ri e e Ilio i l i e ,i ol i^e , I e Vele u 

ITALIA 
RADIO 

PRESENTANO 

fACOLTA1 DI PENSIERO 
LE RAGIONI DEGÙ STUDENTI 

DELLE UNIVERSITÀ' 
Al MICROFONI DI ITALIA RADIO 

TUTTI f LUNEDI' ALLE ORE 17,3t 
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LETTERA A P E R T A 
Dopo decenni il Parlamento italiano ha realizzato una legge quadro sulle aree protet
te, la 394 con la istituzione di 7 nuovi parchi nazionali in essa sono previsti finanzia
menti purtroppo scarsi, per tutti i parchi nazionali, vecchi e nuovi, e i parchi regionali 
La mano che sta malamente e indiscriminatamente tagliando la spesa pubblica italia
na vorrebbe toccare anche questi fondi, confondendo definitivamente i tagli agli spre
chi con le risorse in questo caso ambientali, su cui fare invece investimenti per la 
loro salvaguardia Tagliare i fondi, pochi e vitali, ai Parchi vuol dire uccidere il nostro 
futuro e portare al collasso ambientale il nostro paese Bisogna impedire questo 
scempio politico e culturale, i finanziamenti per parchi non possono essere toccati in 
nessun caso pena un danno irreparabile all'ambiente e alla società 
Per questo il 20 ottobre chiediamo a tutti quelli che lo riterranno opportuno tra gli 
ambientalisti i sindaci gli amministratori dei parchi e quant altri di venire a manifesta
re con noi Ore 10 piazza Montecitorio, Roma: per salvare ! parchi e la natura. 

IL FRONTE DEL PARCO 
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Franco Tassi 
Fulvia Bandol i 
Giorg io Nebbia 
Giovanni Oliva 
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Giovanni R I S I 
Giovanni Melandr i 
Giuseppe Rossi 
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Luc iano Rota 
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Mercedes Bresso 
On Anton io Cederna 
On Chicco Testa 
On Fulco Pratesi 
Remo Guerra 
Renzo Mosch ln l 
Stefano Ard i to 
Stefano Rodotà 
Son Glauco Tor lontano 
Vezio De Lucia 

Presidente Parco dell Uccelline 
Cont, Amministrazione P N A 
Resp Nazionale Parchi Pds 
Direttore Arancia Blu 
Vico Pres Comm Parchi Regionali 
Arancia Blu 
Resp Parchi Lega Ambiente 
Docente 
Direttore Parco Naz Abruzzo 
Responsabile Nazionale Ambiente Pds 
Docente Università di Bari 
Comitato Parco Porto Conte Sassari 
Parco Nazionale Pollino 
Pres Parco Req Veltno-Sirente 
Resp ufi internazionale Lega Ambiente 
Vice Direttore PNA 
Presidente Nazionale WWF 
Direttore Parco Gran Paradiso 
Pres Riserva Maiella Orientale 
Direzione Lega Ambiente 
Presidente Ambiente-Lavoro Cgil 
di Italia Nostra 
Comm Ambiente Camera Deputati 
Deputato gruppo Verdi 
Membr Cons Amm ne Gran Paradiso 
Direttore Rivista Parchi 
Giornalista di Mountain Wilderness 
Docente Universitario 
Ematologo Docente Universitario 
Urbanista 
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